
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

l'approssimarsi delle Festività Natalizie 

rappresenta una ghiotta occasione per 

formulare a tutti gli auguri di Buone Feste e 

di un dignitoso 2016. Dignitoso e non “felice” 

poiché oggi, che tanto si parla di un'Italia che 

riparte, ancora molte (per non dire troppe) 

sono le famiglie bisognose: troppi i casi in cui 

si perde il lavoro, numerose le difficoltà a 

volte insuperabili nel ritrovarne uno, 

addirittura spesso è a rischio la possibilità di 

potersi garantire i pasti per sé e per i propri 

figli.  

 

 

Per quanto ci riguarda cerchiamo di attutire i 

disagi di tanti cercando di ricorrere il più 

possibile allo strumento ISEE, ma siamo 

consapevoli che non basta per ridare dignità 

a quanti la meriterebbero. 

Dignitoso, dunque, è la parola chiave per 

formulare gli auguri per l'anno che verrà, e 

perchè sia anche felice basta ricordare che, in 

fondo, la vera felicità è nelle piccole cose.  
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Interventi prioritari sono stati destinati a quella che è giusto considerare come la madre di tutte le 

emergenze: le esondazioni. Occorre non dimenticare che il territorio comunale di Lungavilla ha 

subito gravi danni già nel Febbraio/Marzo 2014 e, successivamente, nel Novembre/Dicembre dello 

stesso anno. Al fine di opporsi il più possibile al ripetersi di tali eventi calamitosi sono state 

realizzate le seguenti opere: 

1. sono state rimesse in funzione le due pompe fisse posizionate nel bacino del Parco Palustre 

all'altezza del ripetitore; 

2. è stata stipulata una convenzione per l'utilizzo prioritario in caso di necessità di una 

potente idrovora (di proprietà del sig. Emanuele Tizzoni) su tutto il territorio comunale; 

3. è stata eseguita a carico del Comune di Lungavilla la pulizia del rio Lurione nel tratto 

compreso tra la via 25 Aprile (strada per Pizzale) fino all'intersezione con la ferrovia; 

4. è stato ripristinato il ponte sulla stessa strada all'altezza della cava Filagni; 

5. l'Ente Ferrovia ha eseguito la messa in sicurezza dell'attraversamento sotto la massicciata 

ferroviaria dello rio Lurione con intervento a proprio carico; 

6. la pulizia dello stesso rio Lurione è proseguita anche sul territorio di Pizzale a monte della 

via 25 Aprile, con interventi eseguiti dai proprietari dei terreni adiacenti e la supervisione 

del Genio Civile; 

7. la Provincia di Pavia ha provveduto alla pulizia e messa in sicurezza dei ponti sulle strade 

provinciali, con il rifacimento del ponte in frazione Mulino Lauzi (strada per Casteggio); 

8. diversi tratti del reticolo secondario sono stati puliti e messi in sicurezza con interventi a 

carico del Comune;  

 

  
 

Lo STER (ex Genio Civile) ha ottenuto un 

finanziamento di € 200.000 per i rifacimenti 

dei rii Luria e Lurione dal Comune di Codevilla 

fino alla confluenza nel fiume Po. Tali 

interventi riguardano lavori di sistemazione 

da eseguire nei Comuni di Codevilla, Voghera, 

Pizzale, Lungavilla e Castelletto (con il 

comune di Lungavilla capofila), e verranno 

realizzati dal Consorzio Est Sesia a partire 

dalla primavera 2016.  

Ci sia consentita una riflessione: quando sono 

state emesse le Ordinanze nei confronti degli 

Enti responsabili della manutenzione del 

reticolo primario (STER, Provincia e Ferrovia) 

per “costringerli” agli interventi di 

competenza, qualcuno eccepiva che ci fosse 

stata presunzione da parte nostra; in realtà 

gli interventi eseguiti da questi Enti, e i 

finanziamenti finalmente recuperati da parte 

della stessa Regione (STER), sono lì a 

dimostrare come quella che sembrava 

presunzione (o addirittura arroganza) altro 

non fosse che la necessità di obbligarli 

all'assunzione delle rispettive responsabilità. 

Responsabilità che – soprattutto grazie a 

quelle Ordinanze – come si può vedere alla 

fine sono state assunte. 

Interventi prioritari sul reticolo idrografico 

 

Una notizia confortante  

 



In breve 

Patto di Stabilità: verso l'addio?  

 

 

 

Nello scorrere il Notiziario N. 3 dello scorso mese di luglio balzano agli occhi i numerosi interventi 

finanziati nel Bilancio preventivo 2015.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le nuove regole del Pareggio di Bilancio, previste nel Disegno di legge di stabilità 2016 (in 

approvazione), stabiliscono che dal 2016 gli Enti locali avranno l'obiettivo minimo di garantire 

l'equivalenza tra le entrate e le spese. Ciò comporterà la cessazione dell'attuale capestro 

rappresentato dal Patto di Stabilità con evidenti vantaggi: si potrà utilizzare l'avanzo di Bilancio, ci 

sarà maggiore governabilità e programmabilità degli interventi e, cosa di non poco conto, si potrà 

contare su regole di Bilancio più semplici.  

Ma cos'è il Patto di Stabilità? Per capirci meglio potremmo ricorrere a un esempio tanto semplice 

quanto banale: se un cittadino dovesse percepire € 20.000 di pensione annua, e ne spendesse per 

vivere € 15.000, potrebbe contare su un risparmio annuo di € 5.000 per i propri investimenti; oggi, 

di quei 5.000 euro la metà circa dovrebbe congelarla senza poterla spendere (ed è ciò che succede 

per il Comune con il Patto di Stabilità), l'altra metà dovrebbe prestarla al vicino di casa perchè li 

spenda per lui (ed è ciò che accade con il trasferimento nell'Unione Agorà). La scomparsa del Patto 

di Stabilità, dunque, renderà più semplici e utilizzabili i “risparmi di casa” per i comuni, i quali non 

avrebbero più la necessità di ricorrere alle Unioni per poter utilizzare, almeno in parte, quegli 

stessi risparmi, poiché l'utilizzo sarebbe immediato.  

Alcuni sono già stati realizzati e sono: 

• realizzazione II lotto Parco Giochi 

• sistemazione Plesso scolastico  

• ripristino tetto Palestra comunale 

• interventi sul reticolo idrografico primario e secondario  

• segnaletica stradale  

• spogliatoi campo sportivo  

 

Mentre le opere che interessano gli interventi sulla viabilità, vale a dire:  

• rifacimento marciapiedi 

• prolungamento di via Massazza 

• collegamento fognatura tra via Massazza e via Roma, 

saranno realizzate appena la bella stagione permetterà di intervenire limitando il più 

possibile i disagi per la cittadinanza.  

 



In bacheca 

 

 

 

 

Inoltre, tenuto conto delle costanti decurtazioni che nel corso degli anni le Unioni di comuni hanno 

dovuto subire (nel 2004 l'Unione Agorà ha ricevuto contributi complessivi tra trasferimenti statali 

e regionali pari a € 300.000 circa, nel 2013 gli stessi contributi si sono fermati a € 100.000, con una 

decurtazione di € 200.000), si può affermare che le conseguenze del Disegno di legge di stabilità 

2016 in via di approvazione, nonché la costante diminuzione dei contributi, inducono i comuni a 

serie riflessioni circa l'utilità di mantenere in vita le stesse Unioni. 

 

 

 

 

 

L'amministrazione comunale assegna ogni anno una benemerenza a un cittadino/a di Lungavilla 

che si è particolarmente distinto/a in ambito letterario, artistico, sociale, imprenditoriale, o in 

attività di corollario (persona fisica o persona giuridica).  

Tale benemerenza – denominata “Babbio d'oro” – consiste nella riproduzione in oro del rospo, 

animale simbolo del Comune di Lungavilla raffigurato nel gonfalone comunale fin dai tempi 

dell'antica denominazione Calcababbio.  

Il riconoscimento sarà attribuito nella Sala Consigliare con apposita cerimonia che si terrà all'inizio 

di ogni anno, in collaborazione con la Biblioteca comunale “Carlo Vittadini”. 

 

 

 

 

 

Nella stessa serata sarà assegnato un premio ai cittadini di Lungavilla che abbiano conseguito la 

laurea nel corso dell'anno precedente (solo LM, ossia Laurea Magistrale), sarà inoltre consegnato 

un riconoscimento ai cittadini che abbiano conseguito, nello stesso periodo, la laurea triennale.  

Per avere diritto al premio occorre presentare il certificato di laurea presso gli uffici comunali o 

presso la Biblioteca comunale; si invitano pertanto i laureati nell'anno 2015 all'esibizione della 

necessaria certificazione.  

Tale riconoscimento tende a valorizzare lo spirito di sacrificio e l'impegno sociale dei giovani che, 

attraverso lo studio e le difficoltà a esso connesse, rappresentano un esempio per gli altri, 

richiamando anche i meno attenti all'assunzione dei propri doveri e responsabilità.  

Il premio consiste nella rappresentazione del piede che schiaccia il rospo, come rappresentato nel 

gonfalone del Comune.  


